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MONDO VECCHIO E HONDO NUOVO 
La lettura dell'officiale rapporto che segue 

ha colmato il nostro animo di infinita gioia. 
Con voi, o cortesi lettori nostri, i quali do­
po i comuni rammarichi avete seguitato a mo-
itrarci buon viso, facciam pure comune que­
sto conforto, e vogliamo altresì parteciparvi 
V attestato onorevole del Governo provvisorio 
della Repubblica Veneta al nostro valorosis­
simo concittadino Barone De Cosa. Così vo­
gliate conservarci sempre la vostra beoevo-
}«nza ed attenzione, 

I TREDICI. 

GOITO 30 MAGGIO ore 7/2 p. m. 

Trentamila Tedeschi a Itaccarono le 
nostre posizioni di Goilo. Quindici­
mila dei nostri le difesero ed in una 
battaglia campale batterono comple­
tamente il nemico. 11 General Ba­
ra conduceva i nostri e si mostrò 
valentissimo e valorosissimo. 

Il Re ebbe una contusione ad un 
occhio ed il Duca di Savoja fu leg­
germente ferito, e non scesero mai 
da cavallo. Alla partenza del cor­
riere due reggimenti di cavalleria 
inseguivano ancora il nemico. 

In questo momento giunge la no­
tizia delia resa di Peschiera. 

Firmato-—ih MARCHESE PARETO. 

A SUA ECCELLENZA 
IL AKTRO AMMIRAGLIO BARORI DI CÒSA 
Comandante della Sauadra Napoletana 

mW Adriatic». 

Eccellenza ! 
A Voi, che interpretate colla necessità dei 

popoli e coli' animosa bontà del cuor vostro 
i regii voleri, a Voi che date esempio d'ob­
bedienza intelligente e di sudditanza dignito­
sa, ogni nostro ringraziamento sarebbe poco, 
che avete già l'ottima delle ricompense nella 
coscienza del bene operato e nella certezza 
che il vostro nome non sarà mai disgiunto 
dalla storia di quest'anno all'Italia memoran­
do. Quel soffio che spinse ai nostri lidi \% 
navi napolitane, quel soffio medesimo ha di­
sperse le austriache come gli avanzi di un 
legno pirata. Spettacolo nuovo sui mari d'I­
talia , testimonii di tante nefande guerre fra­
terne, vedere le navi dei tre popoli già pri­
ma dominatori dell'oceano veleggiare congiun­
te e in concordia di guerra sacra. L'Italia 
che fu grande pel mare , che fino nel suo 
laoguire mantenne sul mare alcuna parte del­
l' antica sua possa, pare oggi, come un nau­
frago che si salva nuotando, innalzare il ca­
po dalle acque » e farà del Mediterraneo e 
dell' Adriatico non due suoi laghi , ma due 
grandi fiumi portanti a tutta Europa comuni­
cazione di riccia zza , di gloria e di libertà. 

Venezia , 26 maggio 1848. 
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